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RIPARLIAMONE 


L'agitazione delle scolaresche fu sa- 
lutata come una prova del nobile en- 
tusiasmo della nuova generazione, e i 
circoli ultraradicali si muovono, dopo i 
deputati pentarchici e dell'estrema Si- 
nistra e i circoli repubblicani, per ap- 
provare l'agitazione, la quale in verità 
ha raggiunto proporzioni da farci te- 
inere per la serietà nostra, 

Colla scusa della solidarietà sono 
chiuse le Università e Scuole superio- 
ri, e l’agitazione si è diffusa 10 parec- 
chi Ginnasit, Licei ed Istituti te- 
A Roma perchè uno scolaro 
dell'Istituto tecnico è stato cacciato dal 
direttore per infrazione alla disci- 
plina, ‘gli scolari si proponevano di 
fare una dimostrazione per chiederne 
la mammissione! Perchè non faranno 
una dimostrazione per chiedere il pas- 
saggio agli esami pegli scolari, cui fa 
rifiutato ? 

Le proteste pubblicate nei giornali 
rivelano la credenza che gli scolari 
non vadano a scuola per imparare, ma 
per imperare. Sono giudizii perentorii 
senza appello. O costringono i rettori 
@ professori a mettersi alla loro testa, 
o biasimano rettori e professori e Con- 
sigli accademici, senza parlare delle 
Autorità governative. Protestano per- 
chè le decisioni degli studenti non so- 
no state rispettate e i Consigli acca- 
demici e i professori ne hanno prese 
delle altre. Pare che non veggano nel- 
le Scuole alcun superiore. 

E fuori di Scuola, dimostrazioni e 
sfide ai giornalisti che non ammirano 
questa loro condotta. Chiedono l’im- 
munità per le scuole e respingono il 
giudizio sulle persone. Colle dimostra- 
zioni e colle sfide però non si giova 
al trionfo della verità, della libertà, 
della giustizia. 

La minaccia di un colpo di spada 
non è il modo più adatto per far u- 
scire la verità dal fondo del pozzo, 
ove ama nascondersi. Dall'altra parte 
i giornalisti che subissero tali sfide, 
riconoscerebbero che è lecito meno- 
mare la libertà della stampa. 

Ciò che è più carioso si è che que- 
sta agitazione, che sarebbe tempo, per 
la serietà nostra, che cessasse, è co- 
2minciata io nome della legalità. 


Su questa agitazione degli Istituti 
secondari troviamo nel Telefono di 
vorno un articolo che ci piace ripro- 
daurre. 

Noi non sottoscriveremmo certamente 
a qualche apostrofe troppo vivace e 
mordente che in esso si legge, anche 
580 il contegno della scolaresca nostra 
fosse meno esemplare ed ammirabile 
di quello che esso mantiene ‘ad onta 
non le siano mancati i sobbilamenti; 
ma è innegabile che ci sono pure delle 


sacrosante verità che in un modo o 
nell'altro vanno dette e intese. * 


< Lo avrete letto ieri nella nostra 
cronaca - scrive 11 Telefono - qui da 
noi, a Livorno, e in altre città della 
felicissima penisola nostra, già si pen- 
sa anco nei ginnasi e e nei licei a se- 
guire l'esempio delle Regie Università 
e a fare sciopero. 

Io non l’ ho niente affatto con quel 
bravi ragazzi. 

Non nè hanno colpa per nulla: essi 
sono quali i tempi li hao fatti. 

Ma quando rifletto che essi, alla loro 
volta, faranno i loro tempi i loro 
figliuoli; mi sento andar via qualun- 
que voglia di ridere; e l'ironia mi 
sale a fiotti, amaramente, dall'anima 
al labbro. 

Dopo tutto non c'è che dire. 

È lecito dolersene: ma sarebbe la 
espressione ultima e suprema dell’ in- 
genuità il meravigliarsene. 

Quando, da noi, i ragazzi delle Scuo- 
le comunali hanao una baudiera; quan- 
do per un nulla, per una morte di un 
primo venuto o per una solennità che 
di solenne non ha che il nome, si ve- 
dono 1 ragazzi di dieci anni escire n 
forma pubblica, preceduti dal gonfa- 
Jone; quando nelle occasioni di lutto 
o di gioia generale — lutto e gioia 
serî — si vedono quegli stessi gonfa- 
loni e quelle stesse sfilarate di panto- 
loncioi corti, che cosa volete meravi- 
gliarvi se questa mania di vivere in 
piazza, questa rabbia morbosa di pa- 
rere, di imporsi, di esporsi, guadagna 
tutti e tutto e all'occorrenza tutte? 

Il bimbo, da noi, a dieci anni, ba 
una bandiera; forma delle associazio- 
Di; può dire noî — noi, come ua mi- 
nistro, noi come an re. 

Il bimbo, a dieci anni, fa delle sot- 
toscrizioni, manda telegrammi, ha tut- 
te le esteriorità dell’uomo. 

A forza di fargli fare questa com- 
media della virilità, egli si convince 
di essere uomo, si ubriaca della sua 
posizione ! 

A dieci anni ha una bandiera, a do- 
dici fama, a quattordici ha le sue con- 
quiste, a quindici è un servaiolo: a 
venti..., oh a veati poi è un irrequieto, 
è un malcontento, è un dlasè, o un 
rivoluzionario... 

Per non aver saputo farlo essere 
bimbo quando era tempo, o signori 
babbi, guardatelo poi non Saper essere 
nè uomo, nè cittadino, nè figlio, 

Perdio, signori babbi, non mi fate 
compassione per niente; perdio, do- 
vevate pensarci @ provvederci quando 
era tempo. 


Ma voi cos’ avete fatto? 

Li avete lasciati liberi fino da bim- 
bi; alla teatralità ridicola dei loro pri- 
mi atti di vita pubblica avete plaudito 
0 avete lasciato correre. 

Li avete condotti alla Nanà; avete 
stupidamente sorriso di compiacenza 
quando, uo bel giorno, a tavola, il 
vostro sbarazzino di dodici anni ha 
cavato fuori di saccoccia lasua brava 
sigaretta. Se occorre, gli avete dato 
un cerino, a 

E oggi avete quello che vi merita- 
te: forse un po’ meno, certissimamente 
noo più. 

Chi sa? Pare che l’aria libera del 
di fuori ubriachi tutti j pare che la 
gente d' Italia, dopo tanti anni di com- 
pressione, di servaggio, oggi, nel pas- 
seggiare per le vie diventate sue, non 
sappia più ricordare la via di tornare 
a casa. 


E così le pareti domestiche sono de- 
serte ; l'educazione domestica è diven- 
tata una parola vuota di senso; i mem- 
bri della famiglia vivono sbaadati: la 
mamma pei teatri e per le convers: 
moni; 1 babbi pei caffò O pei ridotti, i 
figli, quando sono piccini, colle serve 
e colle balie; quando son graudi..... 
con qualcosa 0 coa qualcuno di peggio 
ancora, 

Chiamatemi codino : io dico che un 
PÒ di ritorno alla patriarcalità ci sal- 
verebbe, se siamo ancora salvabili ; i0 
dico che fuori di quella via non fa- 
remo altro che razzolare fino in fondo, 
fino allo sfaceio di tutto ciò che ci ha 
fatto grandi, fino alla rovina di tutto 
ciò che ha fatto forti popoli: la se- 
rietà ed li culto per la famiglia, 

Non sono ingenuo, però, 6 so be- 
nissimo che qualcuno, molti anzi, ri- 
deranno nel ieggermi: ridano pure. 

È più comodo ridere che esser seri, 

Soltanto, quando di fuori giunge 
rombando la Îrase che ci schiaffeggia 
col chiamarci la nazione delle pagliac - 
ciate, allora chiniamo ia fronte: ab- 
biamo quello che meritiamo. 

E voi, o ragazzi d'Italia, fate scio- 
pero: l'Europa vi guarda: siate al- 
l'altezza dei tempi. 

Che diamine? A dieci anni avevate 
una bandiera; vi pare che oggi, a 
quindici 0 a sedici, 1 govera non deb- 
Dan tremare davanti alle vostre 110? 

Ancora: quelli fra voi che non ap- 
partengono peranco a nessun: circolo, 
a nesson partito; s1 affettivo: come 
Si fa, a quindici auni, a noo avere 
ancora fatto sapere se al vostro alto 
parere sembra più convenieatead una 
Nazione, 0 magari a tutto ll genere 
umano, la mouarchia 0 la repubblica, 
o l’anarchia? 

Abbiate un parere e — specialmente 
— urlatelo e gridate: faori 1 lumi! 

Mi par di vedere che resterete sem- 
pre così solenoemente imbecilii da non 
peutirvene mai. 

Del rimanente siete avvezzi ad as- 
sassinare ogni giorno la povera gram- 
matichetta che non vi ha fatto nulla: 
è giusto che vi proviate ad assassinare 
11 Governo che, non foss' altro ha il 
torto di spendere per l' educazione vo- 
stra, annualmente, diecine di milioni: 
diecine di milioni che sarebbero molto 
meglio spesi nell'allevamento degli 
animali bovini 0 nella coltura della 
terra, che volaltri non siete buoni se 
non a sfruttare, o sulla quale pas- 
serete noiosamente inutili a_ tutti ed 
a tutto. » 


A. Tripoli 


Diamo queste notizie che da Roma 
manda alla Gazz. di Parma il suo cor- 
rispondente, notissimo per essere sem- 
pre esattamente informato. 


Roma 24 marzo 1885. 


In questo momento, ‘proprio in que- | 


sto istesso momento nel quale vi scrivo, 
si stanno facendo dal nostro governo 
tutti i necessari apprestamenti per 
l’ occupazione di Tripoli. 

Ricorderete ch'io vi scrissi da tem- 
po, @ pel primo, che essa avrebbe a- 
vato luogo nella primavera: ricorde- 
rete pure come non mi sia mai smen- 
tito. 

I fatti potrebbero contravvenire in 
parte a questo mio preannunzio, poi- 
chè — da un giorno all’altro — pos- 
sono sorgere difficoltà, complicazioni 
impreviste. Nel caso, si tratterà di un 


aggiornamento. Ma, quanto a succe- 
dere, non c'è nemmanco più l'ombra 
del dubbio. 

Gli stessi movimenti della Francia, 
che, dalla Tagisia, fa-concéatrare trup- 
pe sui confiai della Tripolitania, ven- 
gono a facilitare e forse ad affrettare 
l'impresa. u 

Iaterrogata circa a quei suoi movi- 
menti, la Francia, non potendoli ne- 
gare, ha dovuto necessariamente spie- 
garli col fatto di una vera o pretesa, 
effarvesceoza che regna tra gli arabi 
della Tripolitania, della quale teme 
dover soffrire le conseguenze, non sdlo 
nella limitrofa reggenza di Tanisi, ma 
anche in Algeria, — L'Inghilterra, 
dal canto suo, come già vi dissi, 
formata che, specialmente dalla Cir 
naica, due maniere di diversi sussidi 
sono prestati al Mahdi: la prima la 
meno importante, consistente in no- 
mini, che, spioti dallo Saussi di Au- 
gila, vanno a ingrossarne le fila; la 
seconda, più ragguardevole e perico- 
losa, pelle notizie sulle cose europee 
e sui movimenti degli inglesi, che io 
stesso Snussi invia nel Sudan egi- 
Ziano. 

A tutti questi inconvenienti e peri- 
coli che presenta la Tripolitania, di- 
venuta ormai quartiere generale di 
tatti i fanatici maomettani dell’ Africa 
settentrionale, impossibile che la Porta 
possa recare un rimedio: necessario, 
quindi, el urgente tanto nell’ interesse 
deli’ Inghilterra, come in quello della 
Francia, che quella regione venga 0:- 
cupata da una potenza europea. 

E la potenza a ciò destinata, è l’Italia, 

Nulla di più semplice, di più chiaro, 
di più corretto. » 


MASSARI AL CONGO 


Togliamo dal Mouvement Géogra= 
phique 1 seguenti nuovi particolari sul 
viaggio del tenente Massari, della no- 
stra marina, in missione al Congo: 

Il tenente Massari ritornò a Leo- 
poldvilie dopo aver eseguita una ri- 
cognizione sul corso inferiore del fia- 
me Koaogo. Le popolazioni riverane 
fecero al Massari buona accoglienza, 
ed egli potè stabilire una stazione a 
Mbusie. 

Massari si spinse fino all'altezza del 
4° parallelo sad, e per conseguenza 
non resta più ad esplorare che quella 
parte di fiume posta fra il 4° ea 11 5° 
grado di latitudine, poichè quella parte 
posta fra il 5° e l’8° venne esplorata nel 
1880 dal maggiore tedesco Mechow. 


I’ EMIGRAZIONE NEL 1884 


Le tavole dell’ emigrazione italiana 
nel 1834, pubblicate oggi dalla Dire- 
zione generale delle Gabelle, farebbero 
ritenere che |’ anno scorso vi sia stata 
una diminuzione abbastanza notevole 
nel numero degli emigranti dall'Italia. 

L'emigrazione propriamente detta 
non avrebbe superato nel 1884 la c.fra 
di 57,994 persone, mentre era salita a 
68,416 nel 1883. Nell'’emigrazione tem- 
poraaea sì sarebbe avuta una ridu- > 
zione da 100,685 nel 1883 a 89,001. 

Gaardando al luogo di partenza de- 
gli emigranti, sì ha che il maggior 
numero, 46,090 partirono l’anno scorso 
dal Veneto e il minor numero, 121, 
dalla Sardegna. 

— —_—_—— 
LA TRATTA DEGLI SCHIAVI IN ITALIA 


L'altro ieri, di mattina, venne ar- 
restato alla stazione centrale, mentre 


NE RE dgr AI I STRA 


.—_———r  -—————r———»»rrr——————— 


era In procinto di partire per Genova, 
un certo Carlesi, il quale portava seco 
quattro bambini comperati a otto lire 
4 testa nel Comune di Casalvieri, in 
provincia di Caserta per condurli in 
America. 

Aveva seguito il Carlesi alla sta- 
zione la madre di due di loro, la quale 
aveva dovuto accompagnarlo fino a 
Roma, perchè i bambini ricusavano di 
Staccarsi dalla genitrice. 

Le guardie scopersero l' infame traf- 
fico a motivo del pianto dei bambini 
al momento del distacco. Anche la 
madre fu arrestata. 

Si telegrafò per l'arresto della ma- 


‘ dre degli altri due bambini. 


Commercio di grani 


Telegrafano da Parigi alla Gazzetta 
del Popolo di Torino: 


Prima che la legge sull'aumento 
dei dazi sui cereali, sia promulgata, 
sono spedite dalla Germania, dall'Au- 
stria, dalla Spagna e dall’ Italia straor- 
dinarie quantità di grani ai porti fran- 
cesi; specialmente a Marsiglia e al 
l’ Havre. 

Le quantità di cereali, che vaono 
sbarcandosi in questi giorni nei porti, 
bastano per gli approvvigionamenti di 
un anno, così che nel secondo seme- 
stre del 1885 e nel primo semestre 
del 1886 la Francia non avrà più bi- 
sogno dei cereali esteri. 

Queste straordinarie importazioni co- 
stituiscono un danno pel Tesoro fran- 
cese, che faceva assegnamento sopra 
un pronto incasso di maggiori dazi 
doganali. 


Alti ideali Il! 


Ua documento sul radicalismo. 

In questi giorni si commemorano a 
Milano le gloriose cinque giornate. I 
radicali di colà hanno trovato che, nè 
l'inno di Garibaldi, nè quello di Ma- 
mel esprimono pù 1 loro alti ideali, 

È vero che ai loro suoni uniti a quelli 

della marcia reale s1 è fatta l'unità 
d' Italia... ma l'Italia si è fatta mo- 
marcbica. 
i B vogliono la Marsigliese. È vero 
Auch' essa ricorda lotte italiane, ma 
Suonava nel campo nemico, spingante 
i sanoulotti della prima repubblica a 
saccheggiare ia ricca terra d' Italia, ed 
incuorante le squadre dell’Oadinot al- 
1’ assalto degli spalti di San Pancrazio 
ove moriva la repubblica romana. 

Ma che importa? La Marsigliese è 
l'inno della repubblica francese, è 
l° inno che cantavano le tarbe di Mar- 
siglia dando la caccia agli italiani. 

Oa, lo scimiottare patriottico di certi 
rad cali! 


Rivoluzione di done contro uu predicatore 


A San Briscio di Lavagno, ia pro- 
vincia di Verona, fa il quaresimale il 
prete don Dalia Fonte, il quale, fin 
dalle sue prime prediche, baodì dal 
pulpito parole paurose, terribili, di- 
piogendo dappertatto pericoli, flagelli, 
‘paunizioni. 

Io una delle ultime aue prediche, 
don Dalla Fonte scelse per argomento 
le doone e i mariti, rappresentando le 
donne. coi più tetri colori. 

D.sse che esse sono esseri 
intolleraoti, e concluse: 

< Mariti, mariti, è tempo di adope- 
rare il bastone contro le vostre mogli!» 

Non è a dire la faria a cai salirono 
le. donne, le quali riupitesi a consi- 
glio, volevano cacciare il prete dal 
paese con una pioggia di ciabatte. 

Ma il parroco, visto il torbido, pre- 
ferì di allotacare il predicatore dal 
paese, per paura che lo cacciassero 
via a sassato. 

—_r——mÈs8 

Longevità 

É morta a Saint Pierre delia Mati- 
pica ana contemporanea di Re Luigi 
XV di Francia. Questa vegliarda che 
che si è spenta a 125 anoi godendo 
di una rimarchevo.e lucidità di mente, 


catti 


8i chiamava Palu 6 ricordavasi per- 
fettamente degli avvenimenti della ri- 
voluzione francese. 


= = 


Ta mova leggo pei Maestri 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corr. 
pubblica la seguente importante legge 
concernente i maestri elementari: 


‘Art. 1° Gli stipeftdi dei maestri ele- 
meotari saranno pagati a ratemensili 
0 bimestrali. 

Quaodo tali stipendi non risultino 
esattamente pagati, i delegati scola- 
Stici ne riferiranno alla autorità  sco- 
lastica provinciale, la quale provo- 
cherà 1 provvedimenti d'ufficio nei 
termini dell'art. 142 delia legge 20 
miarzo 1865, allegato A. 

Verificaodosi in corso d'anno un 
secondo ritardo, la Deputazione pro- 
vinciale può deliberare, sentito il co- 
mune, che anche per i mesi successivi 
lo stipendio sia direttamente al mae- 
stro pagato dall'esattore. 

L'esattore che ritardi 1’ esecuzione 
dell'ordine del prefetto, è soggetto 
alle sauzioni stabilite dall’ art. 81 della 
legge 20 aprile 4871, n. 192 (Serie 23). 
In tal caso le multe vanno a beneficio 
della Cassa del Monte delle pensioni. 

Art. 2.° Non possono essere seque- 
Strati nè pignorati gli stipendii dei 
maestri, se non per ragione di ali- 
menti dovati per legge, e non oltre 
la metà; nò possono essere ceduti in 
qualsiasi modo. 

Art. 3.* I maestri sono nominati per 
concorso. Il Consiglio scolastico pro- 
vinciale apre ‘il concorso, esamina i 
titoli dei concorrenti, designa e gra- 
dua gli eleggibili. Fra questi il Con- 
siglio comunale sceglie e nomina i 
maestri. 

I comuni che assegnano stipendii 
almeno di un decimo superiori al mi- 
nimo che compete alla scuola secondo 
la classificazione fattane, o che asse- 
gino al maestro una conveniente a- 
bitazione, hanno diritto di bandire es- 
81 medesimi il concorso e nominare il 
maestro. 

Art, 4° Il maestro che ottenne una 
prima nomina deve compiere ua bien- 
nio di prova in un medesimo comune. 
Quando sei mesi prima dello spirare 
del biennio il maestro non fa licea- 
ziato, s’intenderà nominato per un ses- 
senio. 

Compiuto questo sessenio, il maestro 
che avrà ottenuto dal Consiglio sco- 
lastico provinciale l'attestato di lode- 
vole servizio, dietro le ispezioni fatte 
alla scuola e sentito« il Consiglio co- 
munale sarà nominato a vita, 

Il tempo di prova potrà essere ac- 
cresciuto di due anni oppure di uno 
solo per volontà del comune che lo 
nomina, quando il maestro non ha te- 
nuto l'ufficio nel medesimo comune 
durante l’intero bieanio, o non vi ot- 
tenne la conferma. 

Il verbale del licenziamento, quando 
avvenga prima che sia spirato zi tem- 
po di prova, dovrà essere motivato. 

Art. 5.° Il maestro che non ottiene 
l'attestato di lodevole servizio, secondo 
l’articolo precedente, potrà, sulla pro- 
posta del Consiglio comunale, appro- 
vata dal regio ispettore scolastico, e8- 
sere mantsnuto in ufficio per uno spa- 
zio di tempo noa maggiore di 3 anni. 

Se alla fine dell'esperimento egli a- 
vrà meritato l'attestato di lodevole ser- 
vizio, potrà essere riammesso dal Con- 
siglio provinciale scolastico a_ godere 
dei diritti sanciti da questa legge. 

Art. 6° I maestri delle scuole ele- 
meatari non obbligatorie saranno no- 
minati, ed eccetto che per la misura 
degli stipendii, godranno degli stessi 
diritti che i maestri delle scuole ob- 
bligatorie, salvo il caso della soppses- 
sione delle scuole medesime, 

Tali maestri, se iscritti fra gli eleg- 
gibili, debbono essere prescelti. nelle 
nuove nomine a scuole obbligatorie 
nelle stesso comune. 

Art, 7.° Fermo il disposto degli ar- 
ticoli 334, 335 e 337 della legge 13 
novembre 1859, il maestro può essere 
licenziato in qualunque tempo: 


1° Per inettitudine pedagogica; 

2° Per infermità che lo renda ina- 
bile a continuare il servizio o a rias- 
sumerlo ; 

3° Per essere incorso, negli ultimi 
cinque anni, tre volte nella pena del- 
la censura e due volte in quella della 
sospensione. 

Il licenziamento è deliberato dal 
Consiglio comunale. 

La proposta del licenziamento ap- 
partiene eziandio all' ispettore scola- 
stico. 

La deliberazione che pronunzia il 
liceoziamento non avra effetto esecu- 
tivo se noa dopo che il Consiglio sco- 
lastico proviociale, udite le difese del 
maestro e le osservazioni del Consi- 
glio comunale, l'avrà approvata, 

Contro la deliberazione del comune 
icusa il licenziamento, è ammesso 
corso, nel termine di un mese, del 
regio ispettore al Consiglio scolastico 
provinciale, che decide, sentite le 03- 
servazioni del Consiglio comunale e 
le difese del maestro. 

Così 11 comune come il maestro pos- 
sono ricorrere al Ministero per le de- 
cisioni del Consiglio scolastico provia- 
ciale, entro un mese dal giorno della 
ricevuta comunicazione. 

Art. 8° I maestri che intendono li- 
cenziarsi da un comune devono darne 
avviso al Sindaco non più tardi dalla 
fine del mese di maggio. 

Non uniformaodosi a tale disposi 
zione, 1 maestri non saranno ammes: 
ad insegoare in altra scuola, salvo 
che per speciali ragioni ne dia auto- 
rizzazione il Consiglio scolastico pro- 
Vinciale, 

Art. 9° Il Monte delle pensioni per 
gli insegnanti nelle scuole elementari, 
Istitato colla legge 16 dicembre 1878, 
n. 4646 (Serie II), è considerato come 
amministrazione dello Stato per gli 
effetti delle imposte, delle tasse e dei 
diritti diversi stabiliti dalle leggi ge- 
nerali e speciali. 

Act. 10.° Sono abrogate tatte le di- 
sposizioni contrarie. 

Ul Governo del Re è autorizzato a 
coordinare e pubblicare in unico testo 
le disposizioni di questa legge con 
quelle che restano conservate dalla 
legge 9 luglio 1876, n. 3250. 

Con apposito regolamento sarà prov- 
veduto all'esecuzione della presente 
legge. 


IN ITALIA 


ROMA 25 — Stamane il Re ricevette 
in udieaza l'ex vice-re d' Egitto. 

— Il Comitato misto dei professori 
@ degli stadenti di Roma, deplorando 
di non avere esaurito il mandato, però 
fidente nel governo, ha deliberato di 
sciogliersi. 

— Il ministro Depretis accompa- 
gnerà il Re a Napoli, dopo che sarà 
esaurita in Senato la discussione del 
progetto ferroviario. 


NAPOLI 25 — Il deputato De Zerbi, 
Direttore del Piccolo, in seguito al 
cartello di sfida ricevato dagli stu- 
denti, ha deferita la vertenza a un 
giurì d' onore, di cui erano parte il 
deputato Nicotera e il conte Capitelli. 

Il giurì decise che il deputato De 
Zarbi noa debba accettare la sfida, al- 
trimenti ne sarebbe menomata la li- 
bertà della stampa e offaso il diritto 
della libera discussione. 


MANTOVA — Vennero fatti quattro 
arresti fra i contadini scioperanti di 
Castelbelforte. I contadini essendosi in 
seguito assembrati, chiedendo la li- 
berazione dei compagni, intervennero 
i carabinieri e sciolsero l’ assembra- 
meato. Vennero spediti da Maatova 
nuovi rinforzi. 

SAVEGNANO — Il Trebbi ferito a 
tradimento per odî politici ha cessato 
di vivere la notte scorsa; il paese è 
molto impressionato. 

FORLIMPOP®LI — A poche miglia 
da Forlì la mattina del 24 all'alba fa 
sparato un colpo di facile contro il 
Treno. La palia lascié incolumi i quat- 


tro viaggiatori della carrozza che at- 
traversò frangendovi i cristalli. 


FAENZA 25 — Iersera, circa verso 
le dieci, avvenne una grassazione in 
parrocchia Reda, vicino alle mura di 
questa città. 

Gli aggressori erano in due: uno 
armato di coltello col volto coperto da 
una pezzuola, e l'altro armato di fa- 
cile. 

I° depredato è certo Baroni Tallio, di 
professione calzolaio. Gli si tolsero do- 
dici lire. 


ALL’ ESTERO 


INGHILTERRA — Grandi tempeste 
sono segnalate della Manica; cinque 
bastimenti naufragarono perdendo l'in- 
tiero carico. La nave Italiana Gloria 
del Mare, che aveva na grosso carico 
di ferro, è calata a fondo. La mer- 
cauzia è perduta ; quattro uomini del- 
l’ equipaggio sono periti. 


SPAGNA 25. — I giornali pubblicano 
il racconto delle aggressioni e degli 
assassinii commessi dai mori contro 
gli spagnuoli nelle vicinanze di Me- 
lla (Ceuta), e domandano che si pu- 
niscano. ) 4 


CRONACA 


Giunta municipale. — Deli- 
berazioni della Giunta municipale. Se- 
duta del 12 marzo. 


Incaricava il R. Sindaco ed un As- 
Bessore di trattare in via definitiva 
per l'affitto alla richiedente Autorità. 
Muitare, del locale sito in piazza d'Ar- 
mi e denominato Padiglione Ufficiali. 

In segaito all’avvenato collocamento 
a riposo del M.° elementare sig. Pa- 
trizio Aotolini, delibarava una nuova 
destinazione fra due Insegnanti di 
corso superiore, stabileado di proporre 
al Consiglio la promozione di altro in- 
segnante a cui affllare la scuola di 3* 
@ 4° classe in Quartesana. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
il rapporto dell’ Assessore alla pub- 
blica Istrazione portante alcune pro- 
poste riferibili al personale di quella 
Divisione. 

Autorizzava il R. Sindaco a conve- 
nire io giudizio l'affittnario di alcuni 
beni rustici del patrimonio Ginnasiale, 
per ottenerlo condannato al pagamento 
delle rate d'affitto già scadute. 

Provvedeva per la suppleaza di due 
Maestre elementari cadate infermo. 

Mandava all’ Ufficio Tecaico Comu- 
nale, per parere, la pratica concer- 
nente la bogificazione dei bassi fondi 
di Danore, chiesta dal Comane di 0- 
stellato. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la richiesta fatta dall’analogo Comi- 
tato pel collocamento, sulla fronte del 
palazzo della Ragione, di una lapide 
alla memoria di Giuseppe Mazzini. 

Autorizzava il trasporto dei cumali 
di ruderi esistenti fra Porta Po e Porta 
Mare, da stendersi in bonificamento 
della fossa della Città. 

Facoltizzava l'Ufficio Tecnico a prov- 
vedere ai ristauri occorreati all’ac- 
ciottolato di Corso Porta' Mare. 

Autorizzava la provvista di materiali 
di pietra selce necessari per la costra- 
zione di nuovi marciapiedi in Città. 

Deliberava la costruzione di un tratto 
di fogna fra la Via Colomba e la Via 
Capo Ripagrande. 

Deliberava di non poter accogliere 
la domanda del Collettare dell’ Ufficio 
postale di Porotto, per ottenere |’ uso 
gratuito del locale già ad uso Caser- 
ma dei RR. Carabinieri. 

Aatorizzava l'apertura deli’ asta per 
la costràzione del nuovo Cimitero di 
Boara, 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine a varie domande relative a pub- 
blici esercizii. 


Corte d’ Assise. — Ieri con- 
tinuò la trattazione della causa contro 
Iermoli Giovanai e Cordora Angelo 


:accusati dell'annuaciato furto qualifi- 
‘cato. 


unti gli interrogatori degli ac- 
cusati e d'alcuni testimoni la continua- 
#'one venne rimessa ad oggi. 


Cattedre vacanti. — É aper- 
4o il concorso per le seguenti nomine: 

Professore straordinario alla catte- 
dra di celerimensura uella regia scuo- 
la d'applicazione per gli ingegneri di 
“Bologna. 

Professore straordinari 
dra di ofialmoiatria e 
ca uella regia universi 

Professore straordioario alla catte- 
dra di esegesi sulle fonti del diritto 
romano nella regia università di Pavia. 

Spedire le domande, per il primo 
concorso, non più tardi del-25 luglio 
1885, per 11 secondo il 20 luglio e per 
11 terzo il 15 luglio. 

Un Municipio. — L'appalto dei 
lavori di riparazione dei selciati nelle 
strade e piazze della Città duraote il 
1885 venne deliberato col ribasso di 
L. 18,25 per cento sul prezzo di peri- 
zia, che da L. 9,000 è stato ridotto a 
L. 7,357 50. Il termine utile per fare 
‘alter.ore ribasso, non inferiore del ven- 
tesimo, scadrà alle ore 2 pomeridiane 
precise del giorno di Mercotedì 1 A- 
prile prossimo venturo. 


‘EIncendî. — lo quel di Marrara 
sviluppavasi un incendio in una ca- 
‘tasta di fieno del proprietario Zanardi 
‘G. e del birrocciaio Maini Sante, ca- 
gionando loro ua danno di L. 200 per 
fieno bruciato. 

A Copparo avveniva un incendio 
mel mulino costrutto in legno, del mu- 
gnaio Manfrinati L. e ie fiamme pren- 
dendo subito vaste proporzioni distrag- 
gevano mulino e granaglie per uu va- 
4ore di L. 3330 circa. 

"I due incendi si ritengono casuali. 


Mionete d’ argento false. — 
Gli scudi e le doppie lire d’argento 
falsificate sono nella circolazione a To- 
rino piuttosto abbondanti. 

Gli scudi — dice la Gazzetta del Po- 
polo — sono di una imitazione per- 
fetta, e non si conosce la contraffazio- 
ne che col mezzo del suono. 

L'imitazione delle doppie lire non 
3 meno. perfetta e per. queste è piut- 
tosto difficile il riconoscere la falsità, 
poichè il suono corrisponde quasi e- 
sattamente alle monete buone. 


Alle offerte già raccolte da Pie- 
tro Peroli a prò della nonagenaria Ma- 
lagati, vanno aggiunte le seguenti rac- 
colte'tra alcuni soci del Circolo di 
«Quartesana allo stesso benefico. scopo 
e nel loro ammontare di L. 13. 50. 

Pincelli Romolo 1. 1 - Leo Felloni 1. 1- Ing. 
G. Chiozzi 1. 1 - Randoli Carlo Code- 
«è L 1 - Fellor i 
Casoni LL 1-1 B,Ì.1 
tto Zamorani 1,1. N. N. 1 1- Arlotti Erco- 
le L 1 - Pietro Felloni c. 50 - Atti Augusto 11. 

Sacco nero, — Nella Villa di 
Voghiera veniva arrestato e deferito 
al potere giudiziario certo C. R., pa- 
store del Comune di Porretta, il quale 
sebbene io età avanzata, nel prece- 
deote giorno, aveva tentato atti inno- 
minabili su d'una fanciullina undi- 
cenne, Per fortuna ne fa impedito dalla 
‘madre della bambina che accorse ap- 
pena avvisata da alcani vicini. 


Sunto annunzi legali del 24 
marzo: 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro il primo aprile p. v. al 
prezze di L. 138,300 ricavato di due 
immobili rustici situati in Vigarano 
Mainarda. 

— Nota simile per una casa con 
bottega situata in Ferrara Via S. Ro- 
mano 27 deliberata per L. 4700. 

— Seconde inserzioni già riassunte. 

— Il Ministero dei lavori pubblici 
non avendo approvato il procedimento 
tenutosi per l'appalto dei lavori per 
la completa sistemazione della Coro- 
nella del Passo di Francolino, a mez- 
zodì del 4 aprile si terrà incanto sulla 
base di L. 24,400. 

— Domenica 29 corrente il notaio 
“Vassalli procederà ali’ inventario della 
eredità di Anna Mellacina morta in 
Migliaro. 


— Accettazione con beneficio d'in- 
ventario della eredità di Gregorio Ca- 
stelvetri morto in Ferrara il 20 Gen- 
paio. 

— Diffide per chi. avesse titoli di 
credito verso Casoni Olivo e Marche- 
sini Flaminio relativamente, per il 
primo, ai lavori di banca alla Coro- 
nella Ruina, Saracco ecc. — per il 
secondo ai lavori di restauro al Ma- 
gazzino idraulico di Berra. 


Dal diario della questura. 
— Verso le ore 5 pom. dei 25 andante 
ladri ignoti, dalla casa di abitazione 
del sig. P. A. da un cassetto del comò 
aperto, involarono alla cameriera C, L. 
un orologio, un braccialetto d'argento 
per uo valore di L. 36 circa. 

— Questa mattina verso le ore 9 
veniva dichiarato in arresto certo M. L. 
per spendizione di biglietti falsi. 

— Un farto di polli per circa 40 lire 
venne perpet-ato ai danni del possi- 
dente G. Cornacchini. 

— Nulla in provincia, tranne l’ar- 
resto di certo C. R. avvenuto a Cento 
perchè in istato di ubbriacchezza com- 
metteva disordini e disturbava i pa- 
cifici cittadini, facendo temere colle 
sue provocazioni qualche triste con- 
seguenza. 


« Giornale per i Bambini. » 
— È uscito in Roma il N. 13 il quale 
contiene le seguenti materie: 

L' arte del giardiniere, Viridarius - 
Rimasto solo - La civetta delle nevi, 
Michele Lessona - La veoditrice di 
rami d'olivo, Marianna Giarré-Billi 
- Antipatie giustificate, L' Amico dei 
Bambini - L’abeto, da Andersen - 
Quattrini male spesi, C. Carli - Il gran 
ballo in casa Schwiliensaufensteio a 
Norimberga, Jack La Bolina - Giuohi 
- L'amico dei piccini (Concorso fra i 
nostri associati dai 6 ai 9 anoi) 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 22 Marzo 1885 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nari-Morri — N. 1. 

Marmimoni — N. 0. 

Morri — Modonesi Maddalena fu Gerolamo, 
vedova Penazzi di Ferrara, d'anni 77, 
possidente — Villani Luigia fu Simone, 
nubile di Ferrara, d'anni 62, donna di 
casa — Venturoli Carlo fu Antonio, co- 
niugato di Boara, d’ anni 36, boaro. 

Minori agli anni uno N. 0. 
23 Marzo 

Nascira — Maschi2 Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Morm - N. 0 

Matrimoni — Perazzoli Aldo, facchino, ce- 
libe, con Giorì Giuseppina, servente, nub. 

Morny — Saraceni Giuseppe fu Alessandro, 
coniugato di Ferrara, d' anni 77, sagrestano 
— Diozzi Pietro fu Procolo, coniugato di 
Ferrara, d'anni 36, brentatore — Benetti 
Maria fu Luigi, vedova Carelta di Ferrara, 
d'anni 18, giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 1. 
24 Marzo 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Nari-Monmi — N. 0. 

Marrimoni — Mattioli Giovanni, materassaio, 
celibe, con Roda Rosa, giornaliera, vedova. 

Monti — Querza Gaelano fu Gaetano, vedovo 
di Ferrara, d'anni 53, domestico — Bel- 
trami Pasqua fa Carlo, nubile di Quac- 
chio, d'anni 28, bracciante — Occhiali An- 
tonio fu Sperindio di Formignana, d'anni 
31, falegoame. 


Minori agli anni uno N. 1. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
26 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° \Temp.*min.® 5°,66 
Alt. med. mm. 757,42) » mass* 409,26 
Al liv. del mare 759,51| » media 7°, 8c 
Umidità media : 


8°, >| Ven. dom. Vario 


© Siato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo; Pioggia 

Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 75. 

27 Marzo — Temp. minima "3° 1C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


li Ferrara 
27 Marzo ore 12 min. 8. 
P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
SOCIETÀ DEL GAS DI FERRARA 


La Società del Gas di Ferrara 
rende noto che in relazione allo Sta- 
tuto sociale 9 Febbraio 1861 verrà 
convocata l' Assemblea Generale ordi- 


sec. 42. 


maria degli Azionisti nel giorno di 
Venerdì 10 Aprile 1885 alle ore 1 pom. 
nell’ ufficio della Società, Palazzino 
di Via Borgo Leoni N. 28. 

Art. 40. Per essere ammesso all’ a- 
dunanza, l' azionista deve essere pos- 
sessore di cinque azioni, le quali ri- 
spetto a quelle al presentatore do- 
vranno depositarsi presso la Gerenza 
almeno quattro giorni prima dell'a- 
dunanza. 

Art. 41. Ogni azionista ha un voto 
per ogni cinque azioni, e può farsi 
rappresentare da un socio con sem- 
plice lettera di procura: non potrà 
però nè direttamente nè per procura 
rappresentare più di cinque voti nè 
avere più di una procura. 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA - COOPERATIVA 


AVVISO 


Verso presentazione dei Titoli di a- 
zione, o delle relative Cedole, è paga- 
bile in questa Cassa il Dividendo 1884 
in Lire tre per azione. 

E sono anche disponibili, contro con- 
segna delle ricevute provvisorie, i Ti- 
tolî definitivi di quei signori azionisti 
che non li hanno ancora ritirati. 

Ferrara 15 Marzo 1885. 
Per la Presidenza 
Ing. G. FORLANI 


Ancora nel vigore dell'età spegne- 
vasi alle 7 pom. di ieri per fierissima 
gastro-enterite ILuuigi Leggi, amico 
simpaticissimo a tatu, per |o spirito 
di buona lega e la franca giovialità 
che mai lo abbadonarono. 

Anche come cittadino egli compiva 
il proprio dovere combattendo per la 
indipendenza della patria; e la Società 
di m. 8. fra i Reduci Garibaldini che 
lo annoverava tra i suoi membri, oggi 
ne rammarica cordialmente la perdita. 

Ad espressione di questi sensi, La 
Commissione della Società predetta, 
invita tutti i soci a trovarsi oggi alle 
6 1/2 pom. nella Sociale Residenza, per 
recarsi ad accompagaaroe la salma 
all'estrema dimora. 

Il Convoglio funebre partirà dalla 
Casa dell’estiato (via Belvedere N. 6) 
alle ore 7 precise. 

Ferrara 27 Marzo 1885. 
LA COMMISSIONE 


e — eli 
Ferrara 26 Marzo 1885. 


Morte fara i migliori — Il maestro 
Pietro Colli dopo lunga, laboriosa 
ed onorata esistenza, usciva di vita il 
25 corrente, compianto da quanti lo 
conobbero. — In lui, che fa mio pri- 
mo Precettore, e di cui ebbi sempre 
ad ammirare la schiettezza e rettitu- 
dine d’ animo, perdo un sincero ed af- 
fezionato amico, ed è con vero cordo- 
glio che ne sento la dipartita e gli 
mando l’ estremo vale. 

Luigi Rizzoni. 


Ferrara 26 Marzo 1885. 

Oggi, cessava di vivere la Fab- 
bri Maria ved. Bigonî, dopo 17 
mesi di penosa malattia, lasciando nel 
più acerbo duolo 10 figli angosciati. 

Questi, assiome al vivo cordoglio 
per Ja fatale sventura che li colpiva 
nella perdita della più virtuosa 6 a- 
morevole delle madri, sentono la più 
viva riconoscenza per la loro coguata 
Cocchi Clelia per le indefasse ed af- 
fettuose care prestate sempre al letto 
della povera ammalat: 


[eo need] 
RINGRAZIAMENTO 


Giorgio e Chiara Querzi compiono 
il dovere di riagraziare gli ottimi Si- 
gnori: Avvocato Virgilio e Guelfo Man- 
tovani e loro famiglia, che prodiga- 
rono tante cure al loro povero fratello 
Gaetano duraate la lunga e dispendiosa 
malattia che lo trasse alla tomba. 

Cuori così rari, meritano davvero 
d' essere conosciuti dal paese. 
——— ————————€—€—€—€@€—_—€& 


Da affittarsi 
Un appartamento in Corso V. E« 


manuele al N. 35, con o senza 
stalla. 


Per informazioni rivolgersi al 
proprietario. PF 


per la prossima Pasqua in Ferrara 
Via del Turco un vasto Magazzeno. 

Dirigersi al sig. Giuseppe Fer- 
ranti Via Podestà N. 13. 


MAGAZZENO in via del Turco n. 49. 
Parlare col Signor Rino Rizzoni. 


Concimie Prodotti Chimici 


Vedi quarta pagina 


Municipio di Finale - Emilia 

Nei giorni 13, 14, 15, di Aprile p.v. 
avrà luogo in questa Città l’ antica ri- 
nomata 


FIERA DICAVALLI 


Degli stalli, che 1° Ammipistrazione 
Comunale suole far erigere in tale cir- 
costanza, sarà concesso l'uso gratuito 
ai mercanti che primi ne faranno do- 
manda. 

Da tutte le stazioni della Ferrovia 
SassuoLo-MODENA-MIRANDOLA e FINALE 
saraono distribuiti biglietti d'andata 
e ritorno per la stazione di Finale va- 
levoli dal 12 Aprile fino al primo tre- 
no del successivo giorno 17. 

In altro maoifasto sarà pubblicato il 
programma delle CORSE. 

Dal Palazzo Mun. addì 25 Febbraio 1885. 


Il FF. Sindaco 
Dott. G. BORTOLAZZI 
Il Segretario Capo 
Dott. F. ZANASI 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino ) 


Parigi 26. — Negrier telegrafa da 
Dongong in data 24 corr : I Chinesi at- 
taccarono il 22 corr. Dongong. Recatomi 
innanzi potei impadronirmi il 23 della 
prima linea dei forti del op trince- 
rato di Bangbo. I miei sforzi fallirono il 
24 dinanzi alla superiorità del numero, 
Verso le ore due l'artiglieria mancando 
di munizioni dovetti cessare il combat- 
timento. Rientrai la sera a Dongong, 
tutti i feriti furono portati a Langson. 
Le nostre perdite ascendono a circa 200 
fra morti e feriti. 

Messina 26. — La sevonda divisione 
della squadra permanenre comandata dal 
contrammiraglio Bertelli composta del 
Dandolo, Duilio e Principe Amedeo è 
partita nel pomeriggio per Siracusa. 

Parigi 26. (Camera) — Delafosse do- 
manda al governo che dica tutta la ve- 
rità sul combattimento di Dongong ove 
Negrier dovette ripiegare perdendo 200 
uomini e una parte dell’ artiglieria. 

Ferry rispondendo nega la” perdita di 


“una parte dell'artiglieria. Furono prese 


misure per spedire rinforzi; trattasi di 
un incidente che i gloriosi capitani ri- 
pareranno. È Ò 

Delafosse rende omaggio ai soldati e 
deplora che siano sacrifcati in una folle 
impresa (Applausi dalla destra — pro- 
teste dalla maggioranza) 

Ferry rivolgendosi alla destra esclama: 
Se volete porre la questione ministeriale, 
ponetela. va 

Delafosse constata che l’ invio di con- 
tinui rinforzi non produsse alcun effetto. 

Granet svolgerà un’ interpellanza sulla 

werra franco-chinese. _ 

Oggi l'incidente è chiuso. 


Parigi 25. — L' Havas ha da Tan- 
geri che l’ incidente dull'attacco della 
guarnigione spagnuola di Aibucemas, 
produsse qui una viva sensazione. 

I commenti della stampa spagnuola 
favoriscono poi l'opinione che la Spa= 


gna abbi elle vedute territoriali io 
Quelle parti, e profitterebbe, per otti 
nere 11 suo scopo, delle preoccupazioni 
attuali delle poteze europee. 

Le. relazione della legazione spa- 
Qnuola col governo marocchino ‘sono 
sensibilmente tese. 

Londra 25. — Tatti gli ufficiali delle 
trappe ioglesi in India, come pare 
quelli delle truppe indigene attual- 

@mente in congedo, saranno richiamati. 

Nessun cambiamento finora nei ne- 
goziati anglo-russi. 

Assicurasi che il governo inglese è 
deciso di mantenere fermamente la do- 
manda di delimitare, senza ritardo, la 
frontiera afgana. 

Stamane ebbe luogo un abbocca- 
mento fra Granville e Musurus. I gior- 
mali credono che questo abboccameato 
mguardi un'informazione importante 
che il governo avrebbe ricevuto rela- 
tivamente alle proposte russe per un 
alleanza colla Turchia in caso di una 
guerra coll’ Inghilterra, 

' Londra 26. — Il Times dice che la 
guerra sarà inevitapile se la Russia 
non lascia le posizioni occupate nel 
territorio Afgano. 

Ottava 25 — É scoppiata una som- 
mossa di creoli nel distretto di Prin- 
cipe Albert (provincia di Manitoba). I 
rivoltosi ruppero il telegrafo. Essì so- 
mo comandati da un certo Riel ex-capo 
dell’ insurrezione sulia riviera Rossa 
nel 1870, che Wolseley represse. Vi 
si è spedita delia porizia a cavallo. 
Maigrado però ie voci esagerate, ‘cre- 
desi che la cosa non sia grave. 

‘Ottava 28. —: Il governo ignora il 
pretesto combattimento di Manitoba. 
L'insurrezione lnmitasi al distretto del 
fotte di Carleton. Gli indiani non vi 
parteciparono. 

Dei distaccamenti con due cannoni 
sono stati spediti per rinforzare la po- 
Nizîa. 

Nuova York 25. — ll 
Herald ha un dispaccio da Manitoba 
Ove sì dice che avvenLe uno scontro 
fra la poliza e i rivoltosi 6 che quat- 
tro guard e venvero uccise, 

Nuova York 28. — li presidente di 
S. Salvador trovasi alla frontiera di 
Guatemaia con 10,000 nomini pronto 
a respingere Barrios. 

Un dispaccio da Panama dice che i 
capi ribelli rappresentanti :1 governo 
sì, sono riupiti a Panama e decisero 
di.nominare una Commissione per re- 
golare le vertenze. 

“Aden 26.-— D cesi che quando i pre- 
sidu egiziani di Habbar saraano riti- 
rati, quella provincia sarà governata 
da un capo indigeno protetto dagli in- 
glesi. 

.Londra 28 — Il Morning Post dice 
che la visita del priocipe di Galles a 
‘Berlino ristabi;ì compietameote la po- 
Intica concilianie anglo-tedesca. 

Il Daily News ba da Susk'm che 


New York | 


due tribù seguaci di Osman Digma 
malcontente dell'andamento delle cose 
hanno spediti qui messaggeri per do- 
maadare a che «condizioni potrebbero 
allearsi agli inglesi. 

Lo Standard dice che altre truppe 
sono state spedite alla frontiera del- 
l’Afganistan, e che fo ordinata la mo- 
bilizzazione dell'esercito di Bombay. 

Pietroburgo 28. — L' Agenzia Tele- 
grafica del Nord è autorizzata a di- 
chiarare che la risposta alle proposte 
di Granville del 16 marzo non fu an- 
cora spedita, quinai le voci che non 
gia soddisfacenti sono immaginarie, 

Massaua (via Suakim 24). — Il ca- 
pitano Ferrari avendo otteguto da Ra- 
salulà il permesso anche pel dottore 
Narazzim, questi rimasto ad Ailet ne 
è partito 11 20 marzo per raggiungere 
Ferrari ad Asmara, residenza di Ras. 


Roma 26. — SENATO DEL REGNO 


Rossi Alessandro chiede che la sua 
interpellanza sopra li regime doganale 
sia svolta subito dopo le convenzioni 
ferroviarie. 

Grimaldi acconsente. 

Riprendesi la discassione delle scuo- 
le speciali d’agricoltura. 

Dopo osservazioni di Pecile, Finali. 
Saracca e Grimaldi approvasi l'articolo 
2 emendato. 

Mancini presenta la collezione dei 
documenti diplomatici riguardaati l'A- 
feica equatoriaie e le conferenze di 
Berlino per il Congo cade essere di- 
stribuiti ai membri dei due rami del 
parlamento. 

Approvasi 1 rimanenti 
progetto discusso. 

li Segato s1 couvocherà a domicilio. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
con 
Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 

È tanto grato al palato quanto illatte. 
slo 


îù dell "Olio Crudo d 
più quelle degli Ipof. 


articoli del 


Quarisco ta 
Quarisce | 
Guarispe i 


nta (lui medici, é di odore e sapore 
volo di-facilo digestione, © la sop. 

Ti stowuchi più delioati. 
(CONT 0 Du wSE- NUOVA» 


a da tutte te principali Farmaci 


Nitano, Roma, Napoli - Sig. Pae 
© Ci alilanoe Napoli. 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito egspeciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la. bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 


sulle seguenti macchine cioè: 
RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 


SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 
que stoffa tanto grossa che fina. — 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, cor due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 

ue macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1885 


Seme-Bachi a Bozzolo Giallo ( Rosa ) 


———— 
È LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov noia di Ferrara 


Dello Stal into sericoltura 
negli alti ei a S. Julien en 
S. Alban (Francia) del signor 
CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti 0, siste- 
ma Pasteur. 


Dello Stabilimento bacologico in 
Sassuolo delli signori 
T. BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle Montagne Modanesi e Re- 
giane. 
———— ——_-3 
Signori Bachicultori 
Trovo inutile raecomandarvi il Seme-bachi che da diversi aoni molti di 
voi hanno avute sicure prove pei felicissimi risultati ottenati. Vi interesso 
soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi 
sul quantitativo richiesto, î 
Mi tengo pure onorato di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachi 
Cellulare Giallo (Rosa ) confezionato dal rinomatissimo sericultore 81g. C.. Moser 
degli alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita assicuraodovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, in Francia, Spagna ed in molte 
parte del Piemonte. 
Rappresentante 
TILUENIGEI CROoOvvweT-r:r 
Via Borgo DEI LEonI 
N. B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che non mi tengo responsabile 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso con- 
segnato, e ciò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero presentarsi 
sotto il mio nome. 


PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da icnumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d’Italia e dell’ Estero. 

Prezzo Cent. 6O la scatola 

DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Bologna Farmacia £. Zarri, Farmacia Veratti, Stabilimento Bo- 
navia, Bernaroli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — 


Modena Farmacia Selmi — Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 
Lugo Fabri — Brisighella Ferniani — e in molte Farmacie d' Ilalia e dell’Estero. 


Concimi Chimici 


PREMIATI CON PIÙ MEDAGLIE 


P. HUGOUNENAQ 
FABBRICHE a VAPORE e ad ACQUA 


GUANO RUGOUNENQ 


Per qualunque coltivazione e per qualunque terreno 
CONCIME COMPLETO SUPERIORE AL GUANO DEL PERÙ 


FOSFO GUANO ROHART | GUANO PER LE VITI 
Per Cereali, Praterie ecc. Per Viti, Alberi Fruttifri, ecs 


SUPERFOSFATO ricchissimo 
(Si garantisce sempre l’ analisi) 


Polisolfuro di Potassio Agricolo 
CONTRO LA FILOSSERA 


Si accetta il controllo delle Stazioni e dei Gomizi Agrari del Regno 


RAPPRESENTANTI GENERALI 
ADUCCI E POZZÌ 


MILAN 
IN FERRARA presso :l sig. Argenti Pietro 


Via Giovecca N. 74 
Direzione Della Metropole 


